Oggetto: T.A.R.I. (Tassa rifiuti) – Approvazione delle tariffe e riduzioni – Anno 2021
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

Considerato che: 
-l’art. 53, comma 16 della l. 23/12/2000, n. 388, dispone che il termine “per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione” e che “i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

- l’art.1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
Visto l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, che testualmente recita:

«5. Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno  2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a  provvedimenti  gia'  deliberati.  In  caso  di  approvazione   dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio  bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima  variazione  utile.» 

Visto:

- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 prevede che “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce”; 
- che per le finalità sopra esposte il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico delle deliberazioni entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

- l’art.106, comma 3-bis, del D.L. n.34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 77 del 17.07.2020, limitatamente all’anno 2020, ha differito i predetti termini di pubblicazione (14 e 28 ottobre) rispettivamente al 31 ottobre e al 16 novembre;

Visti:
- l’art. 1, comma 660 della legge 27/12/2013, n. 147, che dispone che “il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”;

- l’art. 1, comma 527 della legge 27/12/2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»

- la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”;

Considerato che con la citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione dei costi del servizio rifiuti e di conseguenza delle tariffe TARI a livello nazionale;

Richiamata la deliberazione n. 158/2020, con cui l’Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambienti, ARERA, definisce “ferme restando le prerogative già attribuite dalla legge 147/13 agli Enti locali in materia di riduzioni ed esenzioni tariffarie”, i criteri per la concessione di agevolazioni a favore delle utenze non domestiche disagiate per le quali è stata disposta la sospensione dell’attività al fine di contrastare l’emergenza da COVID-19 e in particolare l’Allegato A della delibera stessa che riporta le categorie dei codici ATECO delle attività produttive interessate da sospensione delle attività e chiusure causa emergenza sanitaria da COVID-19 distinguendo quelle che hanno obbligatoriamente sospeso l’attività produttiva da quelle che avrebbero potuto risultare sospese, parzialmente o completamente;

Atteso che si intendono adottare delle agevolazione che avranno efficacia per il solo anno 2021, essendo finalizzate a dare supporto alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche che hanno subito i maggiori effetti negativi a causa delle misure restrittive imposte dal Governo mediante riduzione della tassazione di quota variabile della tariffa TARI, per la copertura dei costi derivanti dalla raccolta, smaltimento o recupero dei rifiuti solidi urbani o assimilati agli urbani da parte delle attività produttive sospese per il periodo di chiusura generato dall’emergenza COVID-19;  

Ricordato che la TARI:

· assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677 L. 147/2013);

· deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654 L. 147/2013);

· fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992 comma 666;

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna; 
Visto l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani; 
Preso atto del Piano Economico Finanziario 2021 approvato e validato dal Comune di Palestro in qualità di Ente territorialmente competente, che è calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune di Palestro e di quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, CLIR s.p.a. seguendo le linee previste da ARERA e di cui alla precedente deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 28 giugno 2021;
Considerato che: 
· il Piano Tariffario per l’anno 2021 predisposto dal Comune di Palestro e allegato alla presente deliberazione, è stato elaborato sulla base di quanto approvato e validato dagli organi comunali competenti ed ha lo scopo di fornire i dati utili ai fini della determinazione della tariffa rifiuti per l’anno 2021; 

Considerato altresì:

· che il suddetto viene predisposto in conformità al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

· che tiene conto dell’articolo 1, c. 653, L. 147/2013 e s.m.i., il quale prevede “A partire dal 2018, (poi rinviato al 2019), nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.” A tal fine sono state verificate le risultanze dei fabbisogni standard e si rileva che, i costi sostenuti dal Comune di Palestro, rientrano nei limiti nel costo standard complessivo;
Visti, i coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati come risultano dal Piano Tariffario predisposto; 
Viste le categorie delle utenze non domestiche come classificate nel Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti;
Viste le tariffe relative alle utenze domestiche e quelle relative alle utenze non domestiche come risultano nell’allegato piano;
Valutato che nell’ambito delle agevolazioni tariffarie, limitatamente all’anno 2021, oltre a quelle previste dal Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), è necessario provvedere anche per l’anno d’imposta 2021 a nuove misure di sostegno economico per i soggetti particolarmente colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid-19, con riferimento sia alle utenze domestiche sia alle utenze  non  domestiche sottoposte alla sospensione o limitazione della loro attività per effetto dei provvedimenti normativi come di seguito specificate;
Atteso che le agevolazioni sono di carattere assolutamente straordinario e pertanto vengono regolamentate con la presente deliberazione di Consiglio Comunale non ravvisando la necessità di una modifica permanente del regolamento comunale sull’applicazione della TARI; 

Dato Atto che le riduzioni tariffarie previste trovano giustificazione in primis nel principio "chi inquina paga" e dall'assenza e/o rilevante riduzione di produzione di rifiuti nei periodi di chiusura forzata che giustificano quindi una riduzione dell'importo dovuto da parte dei contribuenti che sono stati costretti a sospendere la loro attività, o ad esercitarla in forma ridotta e che più di altre categorie abbiano subìto una contrazione nelle attività e nei consumi anche nella fase di riapertura; 

Considerato che l’Amministrazione Comunale ritiene di dover intervenire a sostegno del tessuto economico e sociale gravemente danneggiato dalle conseguenze dell’epidemia;

Ritenuto, quindi di introdurre, per l’annualità di competenza 2021, una riduzione tariffaria ex art. 660 della legge n. 147 del 2013 per quelle categorie di utenze non domestiche con codici ATECO previsti dalla sopracitata delibera ARERA n.158 e che sono regolarmente iscritte nella banca dati della TARI comunale ed in regola con i pagamenti delle annualità pregresse e per le utenze domestiche con una riduzione generale sulla quota variabile come qui di seguito specificata:
UTENZE DOMESTICHE:
Riduzione COVID-19 pari al 8,95% della quota variabile da applicarsi mediante riduzione d’ufficio direttamente all’interno degli avvisi di pagamento che questo Comune trasmetterà ai contribuenti con riferimento alla tariffa anno 2021; 

L’agevolazione viene quantificata in € 12.209,00, trova imputazione negli stanziamenti di bilancio e la copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dai trasferimenti del Fondo Funzioni Fondamentali vincolate anno 2020;

UTENZE NON DOMESTICHE:
Riduzione COVID-19 pari al 50,00% della quota variabile della tariffa 2021;
 L’agevolazione viene quantificata in € 5.599,00, trova imputazione negli stanziamenti di bilancio e la copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dai trasferimenti del Fondo Funzioni Fondamentali anno 2021 e verrà accordata su domanda delle utenze non domestiche che hanno subito un calo di fatturato su base annua tra il 2020 e il 2019 a causa dell’emergenza da COVID- 19 superiore al 30%, che siano in regola con i pagamenti precedenti della tassa rifiuti e che siano state interessate dalla sospensione parziale o totale della propria attività, a seguito di interventi normativi statali e/o regionali. 

A tal fine, gli interessati dovranno presentare a pena di decadenza, entro il 31 luglio 2021, apposita richiesta attestante la sussistenza dei requisiti richiesti;

Ritenuto, altresì di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021:

prima rata 31 agosto 2021

seconda rata 31 ottobre 2021

terza rata 10 dicembre 2021

con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31 agosto 2021

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Riscontrata la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 42 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Acquisito agli atti il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi art. 49 D. Lgs 267/2000;

Successivamente,

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra nel dettaglio il punto all’ordine del giorno.

Il consigliere di minoranza Arch. Paola Franzo chiede se in relazione alle utenze domestiche la percentuale di riduzione del 5% circa venga applicata a tutti.
La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza risponde che per le utenze domestiche la riduzione viene applicata in sede di bollettazione, mentre per le attività viene applicata su domanda delle ditte interessate.
Con la seguente votazione espressa nei modi di legge: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Carena) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Guiglia)

DELIBERA

1) DI APPROVARE per l’anno 2021 le tariffe della TARI per l’anno 2021 relative alle utenze domestiche e non domestiche allegate alla presente deliberazione; 

2) DI APPROVARE e regolamentare con il presente atto le agevolazioni tariffarie per le utenze TARI relativamente all’anno 2021, a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, a favore delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche interessate dalla sospensione della propria a seguito di interventi normativi statali e/o regionali che hanno causato una perdita di fatturato;

3) DI STABILIRE CHE nell’ambito delle agevolazioni tariffarie, limitatamente all’anno 2021, oltre a quelle previste dal Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), vengono concesse le seguenti agevolazioni:

UTENZE DOMESTICHE:

Riduzione COVID-19 pari al 8,95% della quota variabile da applicarsi mediante riduzione direttamente alla tariffa anno 2021; 

L’agevolazione viene quantificata in € 12.209,00, trova imputazione negli stanziamenti di bilancio e la copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dai trasferimenti del Fondo Funzioni Fondamentali vincolate anno 2020;

UTENZE NON DOMESTICHE:

Riduzione COVID-19 pari al 50,00 % della quota variabile della tariffa 2021 per le utenze non domestiche che verrà accordata su domanda da parte di quelle attività che hanno subito un calo di fatturato su base annua tra il 2020 e il 2019 a causa dell’emergenza da COVID- 19 superiore al 30%, che siano in regola con i pagamenti precedenti della tassa rifiuti e che siano state interessate dalla sospensione parziale o totale, a seguito di interventi normativi statali e/o regionali. A tal fine, gli interessati dovranno presentare a pena di decadenza, entro il 31 luglio 2021, apposita richiesta attestante la sussistenza dei requisiti richiesti 
L’agevolazione viene quantificata in € 5.599,00, trova imputazione negli stanziamenti di bilancio e la copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dai trasferimenti del Fondo Funzioni Fondamentali anno 2021;

4) DI PREVEDERE in € 243.545,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario di cui all’Allegato b);

5) DI DARE ATTO che le tariffe TARI approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 01/01/2021;

6) di stabilire, per l’anno 2021, le rate per il versamento della TARI, nel seguente modo: acconto: rata unica entro il 31 agosto 2021, oppure in n. 3 rate entro il 31 agosto, il 31 ottobre ed il 10 dicembre 2021;
7) DI dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 19, comma 7, del D. Lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate con la presente, è pari al 5%;
8) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

stante l’urgenza, con la seguente votazione espressa nei modi di legge: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Carena) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Guiglia)

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

       
 IL SEGRETARIO COMUNALE





IL FUNZIONARIO RESPONSABILE











   DEL SERVIZIO FINANZIARIO
